
45

all’interno di esse le istituzioni, i gruppi e gli individui – hanno 
bisogno di questo processo di selezione in quanto elemento del loro 
continuo funzionare. La selezione dei rischi e le attività associate 
alla loro gestione sono centrali per il loro ordine, la loro capacità 
diifunzionare e l’identità sia degli individui sia delle culture.12

Al 1537 risale la prima menzione di una croce nella mo-
rena, data prossima all’inizio della piccola glaciazione 
in cui ci fu un’espansione della Brenva. 
Al terminare del fronte del ghiacciaio della Brenva, venne 
eretta una croce in legno. Rocce, lastre, edicole e croci, 
venivano utilizzate come segni, di allerta e di pericolo, e 
hanno al contempo preservato la caratteristica di luoghi 
sacri. “I luoghi del magico che la religione pagana aveva 
LQVHULWR�LQ�XQD�JHRJUDÀD�GL�VDFUDOLWj�TXDOL�VHGL�SHUPDQHQWL�
di un Genius, in età cristiana e nella fantasia rurale en-
WUDURQR�D� IDU�SDUWH�GL�XQD� UHWH�GL� VHJQL�ÀVLFL�D�FDUDWWHUH�
antropologico”13. Con il passare del tempo la croce svanì. 
Nel 1690 una donna pose una piccola statua di legno 
all’interno di una nicchia protetta, ai margini del ghiaccia-
io, dove le lingue di ghiaccio giungevano al loro termine.
Nel 1753, Michele Giuseppe Lainer fece costruire un ora-
torio a forma di cappella. Nel 1767, l’oratorio venne de-
molito dal parroco, a causa di una disputa con le autorità 
ecclesiastiche riguardo alla gestione delle offerte. Questa 

12 G. Ligi, Antropologia dei disastri, Laterza, Roma 2009, p. 8.
13 P. Jorio, Il magico, il divino, il favoloso nella religiosità alpina, Priuli & Verluc-
ca editori, Ivrea 1983, pp. 114-115.
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vicenda portò alla sospensione dei pellegrinaggi al san-
tuario per circa un secolo. 
Nel 1781, Giovanni Michele Truchet intraprese la co-
struzione di un nuovo oratorio sulle antiche rovine, per 
poi benedirlo nel 1791, intitolandolo alla Venerazione di 
Maria.  Nel 1800, l’avanzamento del ghiacciaio lungo 
la vallata mise in serio pericolo la cappella, che venne 
successivamente interdetta e negli anni seguenti, distrut-
ta dal ghiaccio. 
Il 22 maggio 1821, iniziò la ricostruzione del santuario, 
gettando le fondamenta a una distanza di circa 50 passi 
SL��D�OHYDQWH�ULVSHWWR�DOO·HGLÀFLR�SUHFHGHQWH��
Nel 1850, il parroco Marquis ingrandisce la chiesa. 
L’ampliamento causò notevoli inconvenienti, indebolì la 
VWDELOLWj�GHOO·HGLÀFLR�H��VRSUDWWXWWR��GXUDQWH�LO�GLVJHOR�OD�
cappella era soggetta a frequenti allagamenti. 
Nel 1867, l’amministrazione di Courmayeur chiese l’au-
WRUL]]D]LRQH� SHU� DEEDWWHUH� O·HGLÀFLR� H� ULFRVWUXLUOR�� 3HU�
preservare il santuario dall’umidità vengono spianati 
duecento metri cubi di roccia viva a colpi di maglio e di 
mina per poi gettare le nuove fondamenta. 
1872, venne eretto il campanile. Il 25 agosto 1878, il 
nuovo santuario a croce latina venne benedetto. In pre-
cedenza venne prima costruita una piccola casetta per un 
eremita che d’inverno si trasferiva in Valdigne, successi-
vamente sarà la casa dove risiedeva il guardiano del San-
WXDULR��3DUH�FKH�LO�SULPR�FXVWRGH�VLD�VWDWR�/DXUHQW�*DL-
rard nel 1884, conosciuto come l’eremita di Courmayeur.
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Nel 1900, lo stesso ghiaccio diventa una fonte di reddito 
per alcune famiglie di Courmayeur. Il ghiacciaio della 
Brenva estendeva la fronte a valle dal Santuario di Notre 
Dame de la Guérison, e la lingua era così voluminosa da 
arrivare all’altezza della strada.
Durante l’estate, da giugno a settembre, il ghiaccio veni-
va “cavato” ogni giorno dalla Brenva, a cui si accedeva 
GDOOD�VWUDGD�GHOOD�9DO�9HQ\��H�WUDVSRUWDWR�FRQ�FDUUL�ÀQR�D�
Courmayeur, dove veniva venduto agli alberghi.
 
 Per evitare il calore del sole si partiva da Dolonne alle 
3 di notte con li carro tirato dal cavallo Fanni. Durante li viaggio 
che durava circa un’ora mio fratello Fabiano ed io ci coprivamo 
con i sacchi delle patate. Arrivati alla Comba “Dzacquién” subito 
dopo la Chiesa di Notre Dame de la Guérison, si lasciava il carro 
sulla strada e, presi i picchi del ghiaccio, le pale e i sacchi, si 
continuava a piedi sul ghiacciaio, che allora arrivava all’altezza 
della strada per al Val Veny. Poi Luigi Gex spaccava il ghiaccio 
con il picco, papà Elisé riempiva i sacchi delle patate e noi bam-
bini aiutavamo a tenere i sacchi aperti. Ogni sacco pesava 50-60 
kg che papà trasportava sulla schiena, proteggendosi la spala con 
XQ�WHOR�WHQGD��ÀQR�DO�FDUUR��'D�TXL�VFHQGHYDPR�D�&RXUPD\HXU�
per iniziare a distribuire il ghiaccio alle macellerie e agli alber-
ghi: Hotel Royal, Hotel Moderno, Hotel Ange, Hotel Parigi, 
che avevano le ghiacciaie, cassoni di zinco dove si depositava il 
ghiaccio coperto da un lenzuolo sul quale si metteva sopra la car-
ne. Durante il mese di agosto capitava spesso dopo la consegna 
a Courmayeur di dover tornare sul ghiacciaio per prendere altro 
ghiaccio per gli alberghi di Pré Saint Didier. Ogni sacco costava 
6 lire, che all’epoca corrispondeva al compenso giornaliero di un 
operaio. Tornati a casa noi bambini ci occupavamo di mettere ad 
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asciugare i sacchi e spesso ci divertivamo a mangiare i pezzetti 
di ghiaccio che rimanevano all’interno.14

Il funerale di ghiaccio celebrato in Austria, il 5 settembre 
2023, nella regione del Grossglockner, al ghiacciaio Paster-
ze, rappresenta un rito di passaggio, e spesso serve a pre-
parare la società a una nuova situazione, magari inedita, la 
perdita di qualcuno, qualcuno a cui magari si è affezionati. 
Le campane suonano a morto tra le montagne; le campane 
suonano a morto per il ghiacciaio e per l’umanità. Un’u-
PDQLWj�FKH�IDWLFD�DG�DFFHWWDUH�LO�FDPELDPHQWR�H�PRGLÀFDUH�
le proprie abitudini sui nuovi scenari aperti dai cambia-
menti climatici. La lingua si sta trasformando in un corpo 
di ghiaccio morto che si scioglierà ancora più velocemen-
te. La dimensione di straordinario della scala ingannevo-
le che assume il ghiacciaio rappresenta l’immutabile e il 
perenne. Tuttavia, per conservare questo equilibrio stati-
co, il ghiacciaio deve trovare un bilanciamento dinamico 
attraverso due processi complementari: l’alimentazione 
e l’ablazione. L’alimentazione consiste nell’accumulo di 
neve in inverno. L’ablazione è invece la perdita di neve e 
ghiaccio per fusione durante i mesi più caldi. La conser-
vazione del ghiacciaio può avvenire tramite due struttu-
UH�DUWLÀFLDOL�HG�HIÀPHUH��OD�FRSHUWXUD�GHOOD�VXSHUÀFLH�FRQ�
teli bianchi per aumentare l’albedo del ghiacciaio ossia la 

14 C. Smiraglia, 9DOOH�G·$RVWD�ÀJOLD�GHL�JKLDFFL��0LWL��UHDOWj�H�HYROX]LRQH�GHL�JKLDF-
FLDL�YDOGRVWDQL, Musumeci, Saint-Christophe 2007, p. 66.
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ULÁHVVLRQH�VRODUH�H�VSHVVL�FLUFD�����PP��FRVWLWXLWL�GD�SR�
OLHVWHUH�H�ÀEUH�GL�SROLSURSLOHQH��,Q�HVWDWH�SHU�OLPLWDUQH�OD�
IXVLRQH��RSSXUH�LQQHYDQGR�DUWLÀFLDOPHQWH�OD�VXSHUÀFLH�LQ�
LQYHUQR�SHU�DXPHQWDUH�O·DFFXPXOR��7XWWDYLD��GL�IURQWH�DOOD�
PRUIRORJLD� LQGRPLQDWD� GHOOD� %UHQYD�� TXHVWR� HVRUFLVPR�
WHFQLFR�IDOOLVFH�LQ�SDUWHQ]D��/D�%UHQYD�ULÀXWD�LO�VXGDULR�JH�
RWHVVLOH��OD�VXD�YHUWLFDOLWj�LQVWDELOH�H�OD�VXD�DQLPH�GHWULWLFD�
OD�UHQGRQR�LQDFFHVVLELOH�DOOD�WHFQRULSDUD]LRQH��FRQGDQQDQ�
GROD�D�XQD�SXUH]]D�WUDJLFD��/·XRPR�QRQ�SXz�FRSULUOD��SXz�
VROR�JXDUGDUOD�VYDQLUH�PHQWUH�YL�ÁXWWXD�VRSUD�D���P�V�

2JJL� LO� VRJQR� GHOOD� 6N\ZD\�0RQWH�%LDQFR� q� TXHOOR� GL�
VHJXLUH�OH�DQWLFKH�YLH�GL�DVFHVD�DOSLQLVWLFKH��OXQJR�OH�TXD�
OL�VRQR�VDOLWH�SHU�VHFROL��SHUVRQH�� LGHH�H�SDUROH��SHU�����
SHUVRQH��RJQL����PLQXWL��SURYHQLHQWL�GD�GLYHUVH�SDUWL�GHO�
PRQGR��SHUPHWWH�GL�FRQGLYLGHUH�DYYHQWXUD��SRWHUH��JLRLD��
FUHVFLWD��́ WUDVIRUPD]LRQH�GL�QRL�VWHVVL�H�GHO�PRQGR��FKH��DO�
FRQWHPSR��PLQDFFLD�GL�GLVWUXJJHUH�WXWWR�FLz�FKH�DEELDPR��
WXWWR�FLz�FKH�FRQRVFLDPR��WXWWR�FLz�FKH�VLDPRµ���� LQ�XQD�
FHOHEUD]LRQH�GHOO·DWWXDOH�GLPHQVLRQH�GHOOD�0RQWDJQD�
� &LPD��FUHSDFFLR��FUHVWD��SDUHWH��YHUVDQWH��GRUVDOH��PDVVLF�
FLR��,O�OHVVLFR�GHOOD�PRQWDJQD�QRPLQD�XQ�WHUULWRULR�IUDWWR��GLVFRQWL�
QXR��LQVWDELOH��XQD�PRELOH�WRSRJUDÀD�YHUWLFDOH�LQ�FXL�O·HTXLOLEULR�WUD�
OH�IRU]H�LQ�JLRFR���JHRORJLFKH��DWPRVIHULFKH��ELRORJLFKH���q�VHPSUH�
SUHFDULR��1RQ�YL�q�DPPHVVD�Qp�OD�FRQWLQXLWj�Qp�OD�VWDVL���

15 0��%HUPDQ��Tutto ciò che è solido svanisce nell’aria. L’esperienza della modernità�
��������LO�0XOLQR��%RORJQD�������S����� 
16 6��&HULR��Brenva��FLW���S�����
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 L’aria quassù è rarefatta, e ti cambia. Ti fa più leggero. 
In questa bellezza dentro di te rinasce un pellegrino. Adesso puoi 
camminare nel cielo. 17

Courmayeur - Pavillon
1308,20 m quota stazione di valle
2171,70 m quota stazione a monte
864,01 m dislivello 
1738,00 m lunghezza del tratto
6 min. tempo di percorrenza
650 kW potenza complessiva dei motori
80 persone capienza massima 
800 persone all’ora
8600 kg cabina vuota
15000 kg a pieno carico
3 sostegni, altezza 39 m, 45 m, 23 m
64 mm diametro della doppia fune portante
35 mm diametro della fune traente superiore
9 m/s velocità massima d’esercizio
Pavillon - Punta Helbronner
2176,80 m quota stazione intermedia
3449,24 m quota stazione a monte
1272,80 m dislivello 
2636,00 m lunghezza del tratto
8 min. tempo di percorrenza
600 Kw potenza complessiva
75 persone capienza massima 
610 persone all’ora
9000 kg cabina vuota
15000 kg a pieno carico

17 www.montebianco.com/it/funivie/punta-helbronner-the-sky, consultato il 10 
maggio 2026.
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2 sostegni, altezza 108 m, 21 m
64 mm diametro della doppia fune portante
35 mm diametro della fune traente superiore
9 m/s velocità massima d’esercizio18

 I ghiacciai sono archivi naturali; archivi del passato vere 
e proprie biblioteche a cielo a aperto. I loro cristalli di ghiaccio 
QDVFRQGRQR�ULFFKH]]H�LQÀQLWH��VWUDWL�GL�SROYHUH��EROOH�GL�JDV��LVRWRSL�
d’ossigeno […] I cristalli contengono la vestaglia dell’atmosfera 
antica. Il cielo è nel ghiaccio.19

 
 Questi minuscoli frammenti di ghiaccio diven-
tano veicolo di sogni e conoscenza, attraverso le parole. 
Le parole si movono con la neve e i venti, i canti e le 
danze teatrali di scarpe, scarponi e ramponi calpestano 
la crosta di ghiaccio riducendola in polvere.
I turisti si sono uniti alla storia, si sono uniti a coloro 
che, per secoli, hanno scalato attraversato la montagna 
realizzando il sogno umano di spiegare le ali della co-
noscenza e del potere. Si sono inseriti in una tradizione 
secolare di racconti e testimonianze sulla vita delle per-
sone e del loro vissuto.
 Nel sistema alpino - un contesto da sempre intensamente 
SROLWLFL]]DWR���OD�WRSRJUDÀD�q�LO�ULVXOWDWR�GL�IRU]H�LQ�FRPSHQHWUD]LRQH�
SHUPDQHQWH��GLQDPLFKH�JHRORJLFKH��FLFOL�DWPRVIHULFL��IHQRPHQL�ELR-
logici capaci di adattamento e resistenza, ma anche pressioni eco-
QRPLFKH��ÁXVVL�WXULVWLFL�UDSDFL�SURFHVVL�GL�VIUXWWDPHQWR��/·$OSH�QRQ�

18 www.montebianco.com/it/funivie, consultato il 10 maggio 2026.
19 O. Remaud, Pensar comme un iceberg��$FWHV�6XG��$UOHV�������S������ 
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q�SL��VROWDQWR�OXRJR�ÀVLFR�R�VLPEROLFR��q�VXSHUÀFLH�LQ�ELOLFR��FDPSR�
HVSRVLWLYR�GRYH�VL�PLVXUD�O·XUJHQ]D�HFRORJLFD�GHO�QRVWUR�WHPSR�20                                                                                                   

/D� QDWXUD� FRPEDWWH� OH� SURSULH� JXHUUH� FRQWUR� LO� JHQHUH�
XPDQR��/H�SHUVRQH� UHDJLVFRQR�FUHDQGR�FRQWLQXDPHQWH�
QXRYH�FRPXQLWj��/D�PHPRULD� OL�DLXWD�D�FRQVHUYDUH�FLz�
FKH�q�VWDWR�YLVVXWR�H�VRJQDWR�QHO�FXRUH�XPDQR�H�LQ�OXR-
JKL�ORQWDQL��,�JKLDFFLDL�DOSLQL�VFRUUHQGR�VHFRQGR�LO�ÁXVVR�
JODFLDOH�DJLWDQR�SHUVRQH��SDUROH�H�WRSRJUDÀH��,�JKLDFFLDL�
RJJL�WXWWDYLD�ULVFKLDQR�GL�VFRPSDULUH��
 6L�GLVVROYRQR�WXWWL� L� UDSSRUWL�VWDELOL�H� LUULJLGLWL��FRQ�LO� ORUR�
VHJXLWR�GL�LGHH�H�GL�FRQFHWWL�DQWLFKL�H�YHQHUDQGL��H�WXWWH�OH�LGHH�H�L�FRQ-
FHWWL�QXRYL�LQYHFFKLDQR�SULPD�GL�SRWHUVL�ÀVVDUH��6L�GLVVROYH�QHOO·DULD�
WXWWR�FLz�FKH�YL�HUD�GL�FRUSRUDWLYR�H�GL�VWDELOH��q�SURIDQDWD�RJQL�FRVD�
VDFUD��H�JOL�XRPLQL�VRQR�ÀQDOPHQWH�FRVWUHWWL�D�JXDUGDUH�FRQ�RFFKLR�
GLVLQFDQWDWR�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�H�L�SURSUL�UHFLSURFL�UDSSRUWL��21

� ,O�SDVVDWR�q�VHPSUH�SUHVHQWH�H�LO�IXWXUR�QRQ�DUULYD�PDL�VH�
QRQ�WRUQLDPR�DOOD�VRUJHQWH�H�QRQ�FL�UDOOHJULDPR��22

 La montagna lontana��*XDUGD�TXHOOD�PRQWDJQD�ORQWDQD���
FRVD�YHGL"�Ë�TXHOOR�LO�OXRJR�GRYH�DQGDUH"�2�q�VROR�LO�OLPLWH�GL�DEL-
WDELOLWj��RWWLPDOH"�Ë�O·XQR�H�O·DOWUR�SRLFKq�QRQ�HVLVWH�SL��FRQWUDGGL-
]LRQH��q�VROR�XQ�FDVR�GL�FRPSOHPHQWULWj�
� &RVu�SHQVDYD�XQ·$OLFH�DVVDL�DGXOWD�VDOWDQGR�OD�VXD�FRUGD��
PROWR�OHQWDPQHWH��VHQ]D�SHUz�Qp�FDOGR�Qq�IUHGGR��23

20 6��&HULR��Brenva��4XRGOLEHW��0DFHUDWD�������S����
21�0DU[�(QJHOV��Manifesto del Partito Comunista��/DWHU]D��%DUL�������S����� 
22�.�.RXRK��The Poetry Caravan, from Dakar to Timbuktu,�LQ�´*DOOHU\��7KH�DUW�
PHJD]LQH�IURP�*DOOHU\�'HOWDµ��QR������*DOOHU\�'HOWD��+DUDUH�6HWWHPEUH�������S������
23 6XSHUVWXGLR��Opere 1966-1978��D�FXUD�GL�*��0DVWULJOL��4XRGOLEHW��0DFHUDWD�
������S������
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